EDITORIALE

TECNICI E PROFESSIONALI: SI CAMBIA. VI DICIAMO COME 

  

  

Gli istituti tecnici e gli istituti professionali saranno riorganizzati, a partire dall’anno scolastico 2010-2011, sulla base dei due Regolamenti approvati il 28 maggio dal Consiglio dei Ministri. Addentriamoci brevemente nei contenuti delle nuove norme. 
  

Istituti tecnici 

Si passa dagli attuali 1.800 istituti tecnici suddivisi in 10 settori e 39 indirizzi ad un nuovo quadro costituito da 2 settori (economico e tecnologico) e 11 indirizzi (2 nell’economico e 9 nel tecnologico). 
Entrambi i settori, economico e tecnologico, di durata quinquennale, avranno un orario complessivo annuale di 1056 ore, corrispondente a 32 ore settimanali di lezione. Al loro interno si prevedono: un’area di istruzione generale (definizione che sostituisce quella di “area comune”), centrata sugli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione, e le aree di indirizzo che si sviluppano a pieno regime nel triennio. 

La svolta verso l’essenzialità dei percorsi porterà ad una perdita dei tanti indirizzi attuali legati al profilo di singoli istituti e alla loro vocazione territoriale? La risposta intrinseca al Regolamento (poi si tratterà di verificarne nella realtà l’applicazione) è che, no, non si perderà l’esistente, ma semplicemente lo si razionalizzerà, grazie all’effetto congiunto di due prerogative dell’offerta formativa: flessibilità e autonomia accordate agli istituti. 
La flessibilità, che costituisce una delle principali innovazioni del sistema, riguarda la possibilità di articolare in opzioni le aree di indirizzo “per corrispondere alle esigenze del territorio e ai bisogni formativi espressi dal mondo del lavoro”. Lo spazio di intervento delle scuole, a questo livello, andrà da un massimo del 30% dell’orario annuale delle lezioni nel secondo biennio fino al 35% del quinto anno. 
Per fare un esempio, l’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” del settore tecnologico potrà essere strutturato in 3 diverse possibilità di scelta: “Chimica e materiali”, “Chimica e biotecnologie ambientali”, “Chimica e biotecnologie sanitarie”. Ciascuna di queste articolazioni ha un pacchetto orario di 561 ore complessive sulle quali si potrà esercitare, a seconda delle esigenze della scuola, la flessibilità. 

L’autonomia, il secondo attributo delle scuole che si aggiunge agli spazi di flessibilità, concerne invece i curricoli e può raggiungere la quota del 20% del monte ore complessivo delle singole discipline, essendo applicabile a ciascuna di esse. Sempre per fare un esempio, il monte ore complessivo dell’insegnamento di “Scienze integrate” nel settore economico è in entrambi gli indirizzi pari a complessive 264 ore, tra biennio e triennio. Su questa cifra si potrà esercitare la possibilità di una collocazione diversa di circa 52 ore, rispetto a quella che compare nel quadro orario ministeriale. 
In termini molto pragmatici, se vogliamo, la flessibilità riguarda il nesso dell’istituto, collocato in un certo contesto culturale e ambientale, con la domanda delle famiglie e del territorio; l’autonomia riguarda la didattica e quindi la composizione dell’orario di cattedra. 
Per passare ad aspetti più propriamente didattici, è stabilito che: le 32 ore saranno effettive contro le attuali 36 virtuali (della durata media di 50 minuti); il collegio docenti si articolerà in dipartimenti; all’interno degli istituti dovranno essere costituiti “comitati tecnico scientifici” costituiti paritariamente da docenti ed esperti del m m m ondo del lavoro con funzioni consultive e, infine, le scuole potranno stipulare contratti d’opera con personale esperto nei settori di riferimento, qualora non fossero presenti tra i docenti interni le competenze specialistiche richieste. 

  

Istituti professionali 

A questo riguardo, gli estensori del testo dovevano misurarsi con la prospettiva di creare un sistema di istruzione e formazione professionale regionale, introdotto dal titolo V della Costituzione e poi confermato dalla Riforma Moratti (peraltro su questo punto mai attuata). La strada scelta è quella intermedia tra la statalizzazione dell’istruzione professionale e il suo trasferimento alle Regioni. Prevale infatti la scelta di “porre le basi per un raccordo organico con il sistema d’istruzione e formazione professionale, di competenza delle Regioni”. 
In altri termini, gli istituti professionali statali saranno, come i tecnici, quinquennali (2 bienni e 1 quinto anno) con un orario settimanale di 32 ore di lezione. Agli studenti che avranno completato il percorso saranno rilasciati diplomi di tecnico con specificazione dell’indirizzo seguito. 
Tuttavia, è previsto il raccordo con l’offerta di istruzione e formazione professionale programmata dalle Regioni, mediante l’utilizzo di quote di flessibilità per organizzare percorsi per il conseguimento di qualifiche di durata triennale e di diplomi professionali di durata quadriennale.  
Evidentemente l’esempio della Lombardia, dove questo sistema è già all’opera ha fatto scuola: anche a questo scopo nei futuri istituti professionali la flessibilità è anticipata al primo biennio con una quota massima del 25% e prosegue con il 35% nel secondo biennio; raggiunge il 40% nel quinto anno.   

Quanto allo specifico di questi istituti, essi si articoleranno in 2 macrosettori: istituti professionali per il settore dei servizi e istituti professionali per il settore industria e artigianato. Ai 2 settori corrisponderanno, complessivamente,  6 indirizzi. 

  

Per concludere questa veloce presentazione, si può dire che non manca la materia per un lavoro serio all’interno dei collegi docenti, in vista del 2010-2011. 
Lavorare per utilizzare appieno autonomia e flessibilità, ma anche per valorizzare la reale preoccupazione educativa di insegnanti e genitori rivolta ai giovani che sono portati a coniugare teoria e pratica lavorativa. Essa dovrà tradursi in una conseguente offerta formativa e didattica che liberi questo delicato settore della istruzione pubblica del Paese dal rischio di sempre: l’omologazione ad un unico modello centralistico di sapere. 
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NORMATIVA

Comunicato MIUR - Riordino istruzione tecnica e professionale 

  

Comunicato MIUR - Regolamento sulla valutazione degli studenti 

  

Esame di Stato a.s. 2008/2009 - Comunicazioni in merito all’aggiornamento del programma “Conchiglia” relativo alla gestione degli adempimenti amministrativi da parte delle commissioni di maturità 

  

Esame di Stato a.s 2008/2009 - Disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento – DSA 

  

Valutazione degli apprendimenti –  Sintesi delle disposizioni in vista della conclusione dell’anno scolastico - (C.M. n.50 del 20 maggio 2009) 

  

Esame di Stato – Primo Ciclo -  Istruzioni e indicazioni per lo svolgimento degli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione   (C.M. n.51 del 20 maggio 2009) 

  

Esame di Stato 2008/2009 - Indicazioni in merito alla valutazione del comportamento ai fini dell’ammissione all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. (C.M. n. 46 del 7 maggio 2009) 

  

Esame di Stato a.s. 2008/2009 - In linea le nomine delle commissioni consultabili attraverso il motore di ricerca 

  

Graduatorie di Circolo e di Istituto - Disposizioni in merito alla costituzione delle graduatorie relative al personale docente ed educativo per gli aa.ss.2009/2010 e 2010/2011. I modelli di domanda A/1 e A/2 saranno resi disponibili entro il 3 giugno 2009 

  

Reclutamento – Personale Docente - Bando per l'individuazione di personale docente della scuola secondaria di primo grado in possesso di abilitazione, da assegnare, con contratto a tempo determinato, presso le classi sperimentali dell’istituto scolastico “don Milani-Colombo” di Genova per gli anni scolastici 2009/2010 e 2010/11 

  

La Scuola per l’Abruzzo - Graduatorie ad esaurimento - Prorogato al 25 luglio 2009 il termine per il conseguimento del titolo abilitante per coloro che frequentano la S.S.I.S Abruzzo 

  

Organico di diritto scuola secondaria II grado. Precisazioni cattedre costituite con più di 18 ore. Nota 7349 21mag 09 

  

Cittadinanza e Costituzione - Bando di concorso rivolto alle scuole di ogni ordine e grado per la progettazione e la sperimentazione di percorsi di innovazione organizzativa e didattica. Il termine di candidatura dei progetti è il 22 giugno 2009 

  

Consiglio d’Europa - Programma “Pestalozzi” di Formazione in servizio per i “Professionisti dell’Educazione”, dedicato al personale di ruolo Dirigente e Docente della scuola. Scadenza delle domande: 30 luglio 2009  
  

PON 2007-2013- Piani Integrati FSE per l’a.s. 2009/2010 e per l’a.s. 2010/2011. La presentazione delle domande entro il 15/06/2009 

  

  

IN EVIDENZA

La riscoperta dell’Europa
Una giornata con Mario Mauro

Elezioni Europee 2009 Il giudizio di Compagnia delle Opere 

Difendere la libertà, sostenere la responsabilità 
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PER L'ABRUZZO

Terremoto in Abruzzo, le iniziative di CdO 

Aiutaci oggi per aiutare anche domani 

  

Le nuove richieste di intervento di CdO Abruzzo e Molise 

“Scuola adotta scuola” – Gemellaggi tra scuole per l’Abruzzo 

Il contributo delle Associazioni di professionali 
dei dirigenti e dei docenti della scuola per la ripresa della vita nelle scuole dell’Abruzzo 
  

STRUMENTI

Visita sul sito la Rosa Dei Venti 

 Puoi trovare interessanti articoli, dossier, punti di vista diversi
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NAVIGANDO IN RETE

Si avvicinano gli esami: come sarà la prova nazionale di terza media? 
Il giudizio sulla scuola dato dagli ex-studenti: senza infamia e senza lode 
Il richiamo della Cei al «sacrosanto» diritto alla libertà di educazione 
Non solo asili nido: tutto quello che le mamme chiedono per i loro figli 
Seconda e quinta elementare sotto la lente del Sistema Nazionale di Valutazione 
Reclutare direttamente i docenti? Il punto di vista di un preside 
Scuola e federalismo fiscale 

L’ingorgo valutativo di fine anno scolastico 
Università, "3+2": luci e ombre 

Coinvolgere la scuola nella poesia   

Giovani e adulti, tutti narcisi. Intervista a Eugenia Scabini   

“Leggi con me”: alcuni insegnanti fanno scuola di lettura nel quartiere 

Percorso sulla storia dell'Europa. Medioevo: da Poitiers all'apogeo della Cristianità, il continente “prende forma” 

Percorso sulla storia dell'Europa. L’epoca moderna: quando si infranse l’unità spirituale fra gli Stati 

SEGNALAZIONI

  

Gli eventi di Diesse a Firenze 

Le circolari ministeriali 

  

"I colloqui fiorentini-Nihil Alienum"   
"ScienzAFirenze"
"Le vie d’Europa" 

  

Il sussidiario.net  Insegnare non stanca 

Rubrica a cura di Diesse 

Leggi e commenta 
  

Un esempio di collaborazione fra istituzioni scolastiche e ospedaliere 

  

  

Leggi la rassegna stampa aggiornata quotidianamente 

sul sito di Diesse e su ilsussidiario.net 

  

SUL SITO DI DIESSE

  

Formazione iniziale del personale docente: requisiti e modalità
 Schema di decreto
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Exitu Emmanuel 

Greater
defeating AIDS 

DISPONIBILE IL DVD 

